
Ottima e abbondante. Così si è chiu-
sa la campagna cerasicola 2008.
Ottima per la qualità e per i prezzi;
abbondante per la quantità che,
nonostante le avverse condizioni cli-
matiche che si sono presentate tra
maggio e giugno, ha superato le
stime previste con un aumento del
30% rispetto all’anno scorso. Iniziata
con una discreta produzione di varie-
tà precoci già a fine aprile dalle zone
più calde, la stagione è proseguita
con un leggero calo della produzione
per le varietà a maturazione interme-
dia, per chiudersi con un’impennata
delle varietà tardive. Il mercato è
stato dominato soprattutto dalle tre
varietà che, per estensione di coltiva-
zione, importanza e tradizione, hanno
reso famoso il comparto cerasicolo
pugliese: Bigarreaux, Giorgia e
Ferrovia. La produzione pugliese è la
più rappresentativa d’Italia, con una
produzione di circa 50 mila tonnellate
l’anno, pari al 30% dell’offerta nazio-
nale. A cornice di questa campagna
ciliegie 2008 si registrano alcune ini-

ziative di enti locali e regionali per
promuovere questo nostro prodotto,
che seppur commercializzato per un
breve periodo dell’anno, produce
importanti redditi, soprattutto nell’area
del sud-est barese delimitato dai
comuni di Turi, Conversano,
Casamassima, Castellana, Putignano
e Monopoli. Tra gli eventi organizzati
da ricordare è la Festa della Ciliegia
Ferrovia organizzata dal Comune di
Turi con il patrocinio delle più impor-
tanti aziende commerciali del settore,
e che ha visto la promozione del pro-
dotto ciliegia con una serie di iniziati-
ve (convegni, stand, pubblicità) tutte
incentrate sul marketing territoriale.
Lodevole è stato anche il seminario
organizzato dall’ICE (Istituto del
Commercio Estero) e dall’assessora-
to regionale alle Risorse
Agroalimentari, che ha visto per tre
giorni nella nostra regione la presen-
za di operatori tedeschi, inglesi e slo-
veni. Il workshop si è articolato attra-
verso incontri bilaterali, seguiti da
visite alle più rappresentative realtà

produttive e commerciali del nord e
del sud barese, dove si concentra
oltre il 90% della produzione cerasi-
cola regionale. Per quel che riguarda
i consumi, dopo una prima contrazio-
ne iniziale (dovuta ai prezzi al detta-
glio leggermente elevati), la domanda
è aumentata; la campagna commer-
ciale europea si è aperta con il pro-
dotto spagnolo (di qualità media),
subito affiancato dal nazionale, da
prima quello pugliese e a seguire
quello campano, romagnolo e veneto
(che hanno risentito successivamente
delle avverse condizioni climatiche,
con perdite anche del 70%). A livello
internazionale il clima ha causato un
calo del 50% della produzione turca e
del 40% di quella tedesca, con rifles-
si positivi per il nostro prodotto. La
Puglia quindi esce rafforzata dal con-
fronto con le altre regioni e si lancia
con prepotenza sui mercati interna-
zionali.

Antonello Lepore
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Coloro che hanno parteci-
pato ai corsi per il rilascio
del patentino fito-sanita-
rio, devono recarsi pres-
so la sede dell'associa-
zione per il completamen-
to delle pratiche e il ritiro
del patentino.

********
L'associazione offre
opportunità di lavoro a
giovani, anche inesperti,
per attività lavorative
regolarizzate stagionali
nei campi (es. acinino).  Si
offre inoltre possibilità di
lavoro per un ragioniere
in possesso di esperienze
maturate nel settore agri-
colo. Per ulteriori infor-
mazioni ci si può rivolge-
re alla nostra associazio-
ne.

********
La Regione Puglia ha
autorizzato la nostra
associazione a realizzare
un nuovo corso, a titolo
gratuito, per il consegui-
mento del patentino per
l’acquisto e l’uso dei pro-
dotti fitosanitari. Gli inte-
ressati devono quanto
prima prendere contatti
con la nostra associazio-
ne. 

ASSOCIAZIONE
Arcobaleno
via Mola n. 13,

tel. 0804768170,
mail:

info@consorzioarcobaleno.info
Presso la nostra associazione

si accettano prenotazioni
per la taratura di atomizzatori

finalizzata alla efficacia
e alrispetto dell'ambiente

nel solco delle
Buone Pratiche Agricole.

La Botrite o Muffa grigia, Botrytis cinerea Pers., si
sviluppa a carico di numerose colture tra cui la vite;
attacca tutti gli organi verdi della pianta, ma la
manifestazione più caratteristica e più dannosa è
quella a carico dei grappoli durante la fase di matu-
razione.
La muffa grigia è infatti in grado di causare consi-
derevoli danni alla vite provocando gravi perdite di
produzione e alterando la qualità del vinificato di cui
sono modificati aroma e colore.
Su uva da tavola oltre alle perdite di produzione
può provocare un grave deprezzamento dei grap-
poli destinati al consumo.
Quando bisogna trattare ?
Sempre a partire dalla fase di pre-chiusura grappo-
lo, per poter difendere anche le zone interne che,
nelle fasi successive, risulterebbero difficilmente
raggiungibili; in questo modo si opererà un’azione
di contenimento del patogeno che potrebbe esser-
si insediato sui residui fiorali all’interno del grappo-
lo.
Per la lotta contro la muffa grigia Bayer
CropScience offre ai viticoltori Teldor, il fungicida
specifico ed altamente efficace nelle fasi di maggior
suscettibilità alla malattia. Teldor è idoneo per pre-
venire le infezioni che, in condizioni ambientali
favorevoli, si sviluppano dall’interno del grappolo
ed anche per ridurre l’intensità e la diffusione del-

l’attacco botritico.
Quale durata d’azione ?
Sia da prove effettuate che dalle interviste condot-
te nelle maggiori aziende vitivinicole è emerso che
Teldor è considerato dai viticoltori prodotto fonda-
mentale nei trattamenti in pre-chiusura grappolo
perché esercita una perfetta e prolungata protezio-
ne del grappolo grazie alla lunga durata d’azione.
L’impiego di Teldor riduce sia l’intensità che la diffu-
sione dell’attacco botritico, favorendo una produ-
zione quantitativamente e qualitativamente idonea
alle esigenze del mercato italiano ed estero. 
Pertanto, il corretto posizionamento dei prodotti
consente l’ottimizzazione dei risultati con riduzione
del numero complessivo di interventi in vicinanza
della raccolta, con conseguente diminuzione dei
costi di applicazione, e soprattutto riduzione dei
residui, in modo da soddisfare le richieste della
GDO.  
Bayer CropScience , azienda leader a livello italia-
no e mondiale nelle attività inerenti la protezione
delle colture, si impegna a sviluppare agrofarmaci
che, oltre ai requisiti per la registrazione, risponda-
no alle esigenze crescenti di un comparto agroali-
mentare in continua evoluzione.

(BAYER CropScience per la protezione dell’uva
da tavola in un mercato globale)

SOLUZIONI SU MISURA PER LA FILIERA AGROALIMENTARE

Botrite: un’insidioso nemico per la qualità dei grappoli
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Il numero di macchine e di attrez-
zature per il giardinaggio vendute
in Italia è aumentato circa del
50% negli ultimi 5 anni per effetto
di una passione crescente per la
cura del verde, in orti, terrazzi e
giardini, che coinvolge ora quasi
quattro italiani su dieci. Con una
produzione che lo scorso anno
ha superato i 2 milioni di pezzi,
per un valore di 1,2 miliardi di
euro, l'industria italiana costruttri-
ce di macchine per il giardinaggio
si colloca al vertice in Europa e ai
primi posti nel mondo, grazie ad
una gamma ampia ed articolata e
ad un ottimo livello tecnologico
che le permettono di fronteggia-
re, facendo leva su efficienza,
affidabilità e sicurezza dei propri
mezzi, l'agguerrita concorrenza
dei prodotti a basso costo prove-
nienti dai Paesi di nuova indu-
strializzazione. Alla crescita pro-
gressiva del mercato domestico,
che nel 2006 ha assorbito poco
meno di un milione e mezzo di
pezzi con riferimento alle princi-
pali tipologie di macchine (erano

1.222.374 nel 2001), fa riscontro
l'ottimo andamento dell'export,
dal valore complessivo di 800

milioni di euro. Quanto affermato,
sulla base delle elaborazioni su
dati ISTAT, vuole anche sottoli-
neare che con l'arrivo della bella
stagione si è messo in moto un
vero esercito di "pollici verdi". Alla
sistemazione del giardino con il
classico tosaerba, ne sono stati
venduti quasi mezzo milione nel
2007, si sono aggiunte attività
ben più creative con milioni di ita-
liani che scelgono di rilassarsi
con la cura dei "frutti" della terra
da offrire con orgoglio a familiari
e amici. Ecco l'identikit dell'italia-
no dal pollice verde: si tratta di un
hobby che, secondo l'Istat, coin-
volge allo stesso modo maschi e
femmine e che non dispiace ai
giovani, considerato che è prati-
cato da una persona su quattro di
quelli con età compresa tra i 25 e
i 34 anni, anche se l'interesse
aumenta con l'età e raggiunge
quasi la metà degli over 65. Negli
ultimi anni, alla tradizionale cura
dei giardini e delle piante, si è
aggiunto un numero crescente di
appassionati che coltivano un

piccolo orticello dove raccogliere
frutta, ortaggi o piante aromati-
che da portare in tavola, come
misura antistress, per passione o
anche per risparmiare. Una
opportunità disponibile non solo
per chi dispone di spazi all'aria
aperta ma anche di semplici ter-
razzi grazie all'offerta di piante di
varietà adatte alla coltivazione in
vaso. Non solo dunque piante,
fiori e aromatiche, quali basilico,
rosmarino, menta, ma anche
zucchine, peperoni, cetrioli,
melanzane, peperoncini piccanti
dalle mille forme e colori, pomo-
dori con i frutti piccoli e dolci,
fagiolini e ogni tipo di ortaggio
capace di crescere in vaso. Si
tratta in alcuni casi di varietà
nane ottenute naturalmente
attraverso incroci, mentre altre
volte si tratta di normali prodotti
dell'orto che si adattano a cre-
scere anche in spazi ridotti con-
cessi dai vasi.

Francesco Donatelli 
Agronomo Paesaggista

La bella stagione risveglia la passione
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Con un recentissimo provvedimento normati-
vo, il legislatore ha previsto, anche per l’ordi-
namento italiano, le cd. azioni collettive
(ovvero la cd. class action in voga in altri
sistemi giuridici, es. U.S.A.). La Legge
Finanziaria 2008, infatti, ha previsto e discipli-
nato l'azione collettiva risarcitoria a tutela dei
consumatori, quale nuovo strumento genera-
le di tutela nel quadro delle misure nazionali
volte alla disciplina dei diritti dei consumatori
e degli utenti, conformemente ai principi sta-
biliti dalla normativa comunitaria volti ad
innalzare i livelli di tutela. Trattasi dell’ennesi-
mo innesto in seno al Codice del Consumo
mediante l’introduzione di nuove disposizioni.
In pratica, le associazioni dei consumatori e
degli utenti rappresentativi a livello nazionale
iscritte nell’apposito elenco presso il
Ministero delle attività produttive e le associa-
zione e i comitati adeguatamente rappresen-
tativi degli interessi collettivi fatti valere,
potranno avviare azioni legali collettive contro
le imprese che abbiano compiuto pratiche

commerciali scorrette, illeciti extracontrattuali
o tenuto comportamenti anticoncorrenziali
ledendo i diritti di una pluralità di consumato-
ri e utenti innanzi al Tribunale del luogo dove
ha sede l’impresa. Una volta proposta l’azio-
ne, è data la possibilità ai soggetti apparte-
nenti alla categoria di avvalersi dell’azione
proposta mediante adesione che deve esse-
re comunicata per iscritto all’associazione
proponente. Nel caso in cui il Giudice accol-
ga la domanda proposta dalle associazioni
dei consumatori, questo determina con sen-
tenza i criteri in base ai quali si deve liquida-
re la somma da corrispondere a titolo di risar-
cimento ai consumatori o utenti che hanno
aderito all’azione collettiva o che sono inter-
venuti nel giudizio. Nei 60 giorni successivi
alla notificazione della sentenza, è previsto
che l’impresa proponga il pagamento di una
somma di denaro a titolo di risarcimento che
può essere accettata dal consumatore o
utente. In caso contrario, il Presidente del tri-
bunale competente costituisce una camera di

conciliazione formata da tre avvocati (uno
nominato dal Giudice, uno dai Consumatori,
uno dall’impresa convenuta in giudizio) per la
determinazione delle somme da corrisponde-
re o restituire ai consumatori o utenti che
hanno aderito o sono intervenuti nell’azione
collettiva. Tali azioni collettive, oltre alle ben
note funzioni di deterrenza, realizzano anche
indubbi vantaggi di economia processuale e
di riduzione della spesa pubblica. Tuttavia, vi
è stato chi ha espresso dubbi e perplessità
sulle modalità di applicazione della nuova
normativa in materia di tutela dei consumato-
ri. Infatti, tale normativa entrerà in vigore da
gennaio 2009 e non più da giugno 2008,
come inizialmente previsto, in quanto il mini-
stro dello Sviluppo economico, Claudio
Scajola, ha annunciato uno slittamento. Il
governo, secondo il ministro, è infatti favore-
vole al provvedimento ma sembra indispen-
sabile “un percorso di revisione con le parti
interessate”. 

Santa Valenzano 
Avvocato

Giardinaggio

LE CLASS ACTION E LO SLITTAMENTO



Si dice che la difficoltà dell’attuale
congiuntura economica dipenda
dai sistemi globalizzanti: quando il
presidente della Federal Reserve
negli Usa ritocca i tassi di interesse
anche in Italia se ne pagano le
conseguenze. Ma evidentemente
c’è qualcosa che mi sfugge: nel
2000 per un dollaro ci volevano 1,2
€, un barile di petrolio costava 72
€; oggi per un dollaro ci vogliono
0,62 €, un barile costa 115 dollari,
cioè 71,3 €. Ma se il barile, oggi,
costa tanto quanto nel 2000 per-
ché la benzina è aumentata così
enormemente? È in atto forse un
processo di speculazione?
L'abolizione della scala mobile e la
liberalizzazione dei prezzi si ritene-
va avrebbero aperto l’economia
alla libera concorrenza del merca-
to per cui tutto sarebbe costato di
meno. Ci ritroviamo invece con un
mercato “ingessato” che ha rispo-
sto con il cartello dei prezzi tutti al
rialzo e un’inflazione che viaggia al
3,6%, mentre l'attuale Governo
programma un’inflazione virtuale
dell’1,7%... 
Ci si lamenta della verdura che
costa troppo, del pane che si
vende all’oncia come l’oro, della
farina che costa quanto un gram-
mo di cocaina. E la politica inventa
“Mister Prezzi” per perseguire il
piccolo negoziante e lasciare indi-
sturbati i banchieri ed i capitani
d’industria responsabili di fallimen-
ti (vedi Cirio e Parmalat) risanati
con i soldi della finanza pubblica,
cioè i nostri. Ma il negoziante, in un
mercato libero, liberista e capitali-
sta, avrà pure il diritto di vendere la
merce al prezzo che vuole, o la
speculazione la possono fare solo
i magnati del petrolio e la Borsa? Il
consumatore col suo misero sti-
pendio non arriva alla fine del
mese? C’è sempre il “compra oggi
e paghi il prossimo anno”, sempre
che il prossimo anno il consumato-
re continui ad avere un lavoro pre-
cario, una pensione; sempre che
non muoia sul lavoro perché l’im-
prenditore ha deciso di risparmiare
in norme di sicurezza! In compen-
so, il petroliere Moratti potrà com-
prare nuovi calciatori con i soldi
destinati alle energie rinnovabili,

per la gioia dei tifosi. Paghiamo per
un Servizio Sanitario Nazionale e
si vuole spezzettare l’Italia in 20
Servizi Sanitari Regionali, salvo,
poi, scoprire che persino in
America invidiano il nostro sistema
assistenziale. Il nuovo che avanza
risponde ai nomi del fautore del-
l’economia virtuale, Brunetta (il
nuovo Mao Zedong della politica
italiana) e del giuslavorista Ichino
(appassionato al mondo del lavoro:
non al lavoro, ma al mondo del
lavoro). Brunetta e Ichino sono i
neo Rosacroce della battaglia con-
tro gli impiegati statali fannulloni,
dimenticando che anche loro sono
dipendenti dello Stato “nullafacenti”
che producono in Parlamento atti
come il Depf (Documento di pro-
grammazione economica finanzia-
ria) definito “...surreale, che non
serve a niente...”, dal Ministro
Tremonti. 
Siamo un Paese schizoide: la
colpa è sempre del Rom e del
Marocchino…la nostra mai! Mai
dei nostri figli quindicenni che
prima mettono incinta una loro
coetanea e poi l’ammazzano, but-
tandola in un pozzo legata ad una
pietra! Siamo un Paese schizoide.
Per legge si pongono restrizioni
medievali alla fecondazione in
vitro, salvo, poi, chiudere gli occhi
sul fenomeno del “turismo procrea-

tivo” verso lidi culturalmente e
socialmente più evoluti quali
Spagna, Francia o Inghilterra.
Siamo un Paese che fa le guerre
sante per riconoscere i diritti di
“essere umano” all’embrione; che
taccia di assassinio le donne che
abortiscono e che invece non si
impegna per gli stessi diritti ad una
vita dignitosa dei bambini in carne
ed ossa africani, iracheni, afgani,
birmani pronti alla guerra con le
armi prodotte anche dalle nostre
industrie. Siamo un Paese spiri-
tualmente OGM, senza più anima
né memoria; che vuol vincere con
un sistema economico contraffatto.
Un Paese che vive di sterili con-
trapposizioni.
Il doping è anche questo.    

Matteo Lucente
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Doping economico culturale di un Paese (quasi) normale

IDENTITÀ’ PERDUTA

TIPO DI INTERVENTO DETRAZIONE MASSIMA

Riqualificazione energetica
di edifici esistenti                            100.000 euro

(55% di 181.818,18 euro)

Involucro edifici
(pareti, pavimenti,finestre,
compresi infissi,
su edifici esistenti

60.000 euro
(55% di 109.090,90 euro)

Installazione di pannelli solari

60.000 euro
(55% di 109.090,90 euro)

Sostituzione degli impianti
di climatizzazione invernale 
(installazione di impianti
dotati di caldaie)

30.000 euro
(55% di 54.545,45 euro)

cumulabilità con la detrazione Irpef
per risparmio energetico

Ricordiamo ai cittadini che la
legge finanziaria 2008 ha propo-
gato anche la detrazione Irpef del
55% a favore dei contribuenti che
effettuano interventi di riqualifica-
zione energetica degli edifici
entro il 31 dicembre 2010.
La detrazione d’imposta del 36%
per interventi di recupero edilizio
non è cumulabile con le agevola-
zioni fiscali previste dalle disposi-

zioni finalizzate al risparmio
energetico. Pertanto, se gli inter-
venti realizzati rientrano sia nelle
agevolazioni previste per il
risparmio energetico che in quel-
le per ristrutturazioni edilizie, il
contribuente potrà fruire soltanto
di un beneficio fiscale. Nella
seguente tabella sono riportati i
limiti d’importo sui quali calcolare
la detrazione  Irpef del 55%.

Ristrutturazioni edilizie

Per ulteriori informazioni:
info@consorzioarcobaleno.info


